
Cultura e spettacoli

FIORENZUOLA - «L’artista è un film
sull’arte in cui non si vede un so-
lo quadro. Si racconta del merca-
to dell’arte, dei critici, si disquisi-
sce sulle opere, ma non le si mo-
stra mai. E si racconta anche del-
la finzione che c’è nella rappre-
sentazione, ma anche nella vita.
Il film di due registi argentini,
Gastón Duprat e Mariano Cohn,

viene proposto stasera al cinema
Capitol di Fiorenzuola, per la ras-
segna d’essai con proiezione u-
nica alle 21.30. L’artista racconta
di un infermiere di un istituto ge-
riatrico che scopre un grande ta-
lento artistico in uno dei suoi
pazienti, un degente semiauti-
stico. Affascinato dai suoi qua-
dri, se ne appropria mettendoli

in circolazione nel mondo del-
l’arte. Diviene presto un artista
di culto; il milieu dell’arte lo e-
salta, scopre nuovi “periodi”
nella sua opera, lo invita a con-
ferenze all’università. Curiosa-
mente, cosa il vecchio paziente
dipingesse non lo sapremo mai.
Cohn e Duprat, infatti, non ce lo
fanno mai vedere. E se i baroni

della critica e del commercio
d’arte non fanno che ripetere
che quel che conta è l’opera non
l’artista, il film ribalta l’enuncia-
to e punta l’obiettivo sull’artista.

I due registi argentini, forma-
tisi nel mondo del video speri-
mentale e già noti autori televi-
sivi, è un prodotto low-budget
che ha coinvolto persone attive
nel mondo dell’arte: Duprat
(sceneggiatore) è architetto,
mentre Leon Ferrari, che inter-
preta il ruolo di un paziente, è
un’artista concettuale argentino
di calibro internazionale.

d. men.

Una scena del
film «L’artista» di
Duprat e Cohn

Al Capitol c’è... il mercato dell’arte
Prosegue stasera la cine-rassegna a Fiorenzuola con “L’artista”

PIACENZA - Punk rock degree,
stasera al Bullone. Che, tradot-
to, significa laurea a ritmo di
punk. Si intuisce, è u-
na festa post-laurea
quella di Linda, che
non ha mai nascosto la
sua smodata passione
per il rock, specie se
declinato nella varian-
te punk melodica. La
nostra dottoressa non
è nuova a questo tipo
di iniziative: aveva già
festeggiato un com-
pleanno - si chiamava
Linda’s Party - con
band al seguito. Questa volta
la colonna sonora power-pop
sarà curata dai milanesi Radio
Days, band italiana ben nota e
apprezzata dal pubblico pia-
centino, e dagli ospiti d’onore

Leftovers, che arrivano invece
da Portland, Stati Uniti.

Insomma, non è che venga-
no qui apposta per lei, i quat-
tro ragazzi d’oltreoceano. So-
no in tour, e si sparano pure

cinque date in Italia. Ce li vedo
molto bene tra i tavolini fifties
e le sedie in pelle del Bullone,
e la loro musica si fa ancor più
adatta visto il contesto, quello
di una festa che fa un po’ il
verso ai party all’americana. I
nostri amano i Beatles e i Bea-
ch Boys, così come i Riverda-

les, Costello e i Cheap
Trick, e questo signifi-
ca coretti a go-go, pez-
zi ultramelodici e o-
recchiabili, pochi giri
di chitarra per canzoni
dal tiro contagioso al
sapor di caramella. Sui
medesimi binari si
muovono i Radio
Days, benché sbilan-
ciati sul versante “e-
motional”, dunque più
inclini a lenti e ballad,

decisamente meno irruenti
dei Leftovers:  un’ottima  a-
pertura per rodare orecchie e
articolazioni prima  del  piat-
to forte.
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Gli americani Leftovers saranno
ospiti stasera al Bullone

PIACENZA - «Ho un piccolo tour i-
taliano col grande talento fran-
cese Luis Francesco Arena. Ci
siamo conosciuti l’anno
scorso in occasione del-
l’anniversario della rivista
Rockerilla. Siamo diventa-
ti amici, e ora andiamo in
giro per l’Europa insieme».
Queste poche semplici pa-
role di Terje Nordgarden
racchiudono tutto il senso
della serata di stasera al
Caffè Baciccia. Ci saranno
tutti e due, il norvegese
Terje, che al Baciccia c’è
già stato, ha già stregato, e
ci torna quasi più da amico che
da artista ospite, e il francese
Luis Francesco.

E, trattandosi di un progetto
sgorgato da umana condivisione
e sintonia artistica prima che da

un accordo tra agenzie e produt-
tori, incerto è il suo concreto svi-
lupparsi, stasera. Sembra che
Nordgarden faccia un po’ da pa-
drino, accompagnando Arena e
il suo repertorio - «le sue bellissi-

me canzoni, dice Terje» - con
chitarra, metallofono e voce. Che
piega prenderanno le cose, non è
dato sapere. Di certo male non
andrà, considerando il talento
dei due cantautori in questione.

Se Nordgarden, con gli album 
A brighter kind of blue e The path
of love ha imboccato la strada di

un raffinato folk-soul d’au-
tore, Arena è uno dei più
promettenti cantautori
francesi degli ultimi anni:
ha suonato con Ken String-
fellow (The Posies, REM,
Big Star, The Disciplines),
forte di una scrittura poeti-
ca e di una voce cristallina
accompagnate a una inte-
ressante presenza scenica
maturata da una lunga e-
sperienza. Attualmente sta
registrando a Chicago nel-

lo studio di Steve Albini il suo
prossimo album, in uscita nel
2010, prodotto da John Congle-
ton (Explosion in the sky, The Pa-
per Chase, The Roots).

Pietro Corvi

Luis Francesco Arena, stasera di
scena al Caffè Baciccia

I  DUE ARTISTI STASERA AL BACICCIA

Nordgarden e Luis Francesco Arena:
un raffinato duo tra folk e soul

APPUNTAMENTO AL BULLONE  IN SERATA

Con i Leftovers e il punk rock di Linda
festa con colonna sonora power-pop

ALLE 21 AL CENTRO DI  LETTURA

Rivergaro, dialogo con gli scrittori:
domani si parte con Elena Erjeta Kici
PIACENZA - Quattro incontri. Più
che incontri il Centro di lettura
di Rivergaro preferisce chia-
marli “dialoghi”. Dialogare con
la lettura infatti si può. Soprat-
tutto se mediati da alcuni filtri
d’eccezione, capaci di calare la
lettura nel sostrato di un terri-
torio: i nomi che saranno ospi-
tati al centro nell’ambito dei
venerdì sera rivergaresi sono
particolarmente eloquenti.

Ecco il calendario: domani
alle 21 inaugurerà la rassegna
Elena Erjeta Kici con Una pa-

rola in più. Venerdì 20, invece,
Maurizio Caldini proporrà La
cortesia della natura. Se una
notte guardando Marte…, se-
guito, il 27, da Rose, viole e gigli
di Maddalena Scagnelli, che in-
dagherà con la sua argomenta-
zione gli esiti di alcune ricerche
sul patrimonio musicale tradi-
zionale valtrebbiese. Terminerà
il ciclo Dialogando con… An-
drea Tramelli che il 4 dicembre
proporrà al pubblico Fram-
menti in Gravità zero.

L’organizzatore Stefano Gu-

glielmetti, che ha allestito il
cartellone con il centro di let-
tura e l’assessore alla cultura
Andrea Albasi, precisa che que-
st’iniziativa si inserisce in un
progetto più ampio: «Intendia-
mo fare una sorta di censimen-
to da pubblicare, un vero e pro-
prio elenco di persone creative
che entrano in contatto con noi
attraverso questo circuito. Non
vogliamo puntare solo alla clas-
sica presentazione di libri ma a
una conoscenza con le perso-
ne che saranno nostri ospiti,
poeti, attori, registi, musicisti».
Un piccolo campionario quin-
di con uno sguardo onnicom-
prensivo sull’universo artistico.
A partire dal tessuto locale.

malac.

PIACENZA - L’anno accademico
del Conservatorio Nicolini e la
18ª stagione della Società dei
Concerti: un connubio virtuoso
nell’ambito musicale che, con la
collaborazione del Comune di
Piacenza, inaugura con la tradi-
zionale serata-evento la messa
in moto annuale delle proprie
attività di promozione, forma-
zione e “difesa” del repertorio le-
gato alla musica.

Venerdì 20 novembre, alle 21,
il Salone del Conservatorio ospi-
terà quindi per l’apertura del-
l’anno l’Orchestra sinfonica “A-
milcare Zanella” che, come par-
te attiva del “territorio” cultura-
le del Conservatorio composta
dai migliori allievi e da alcuni
docenti, eseguirà musiche del
maestro piacentino Garilli, di
Mozart con il Concerto per pia-
noforte e orchestra in La maggio-
re K 488, di Warlock con la Ca-
priol suite e concluderà l’evento
con El amor brujo di De Falla; i
brani saranno interpretati dal
mezzosoprano Anna Maria
Chiuri, accompagnata al pia-
noforte da Roberto Prosseda e
diretti da Donato Renzetti.

La serata è stata presentata ie-
ri mattina nella sede del Nicoli-
ni in via Santa Franca dal presi-
dente del Conservatorio Danilo
Anelli, dal direttore Fabrizio
Dorsi e dall’assessore alla cultu-
ra Paolo Dosi; accanto a questa
iniziativa, il presidente della So-
cietà dei concerti Marco Sgroi
ha inoltre spiegato il calendario
degli eventi predisposti dalla So-
cietà dei Concerti che sarà ospi-
tata interamente dal Conserva-
torio, con la sola eccezione del
recital del 9 aprile, previsto al
Municipale.

Tutti schierati per la promo-
zione quindi: a questo proposi-
to, in campo ci sono due propo-
ste e un monito. Una arrivata tra
le righe dall’assessore Dosi che
ha individuato a livello ipotetico
la Chiesa dei Teatini come luogo
privilegiato per la musica da ca-
mera; una seconda riguarda
l’accesso gratuito a tutti gli stu-
denti delle scuole superiori ai

concerti presentati; infine, il
musicologo Francesco Bussi ha
lanciato un grido d’allarme per
la futura esistenza della Società
a causa dei finanziamenti man-
canti che rischiano di compro-
metterne il futuro livello qualita-
tivo: «La nostra dignità di artisti
viene prima di tutto».

La presentazione ha visto i-
noltre la partecipazione del
mezzosoprano Anna Maria
Chiuri e del maestro Fabrizio
Garilli, già direttore del Nicolini,
al quale è dedicata l’apertura del
concerto di venerdì prossimo,
con la proposta da parte dell’or-

chestra Zanella di Reminiscenze
da.. frammenti da un frammen-
to, un omaggio a Bartòk in pri-
ma esecuzione assoluta.

Dopo il 20 novembre, il calen-
dario della Società dei Concerti
di Piacenza, a cui è possibile as-
sociarsi, riserva altri ottimi ap-
puntamenti. Dopo il concerto
dei migliori borsisti del Nicolini
infatti, previsto per il 9 dicem-
bre, l’anno nuovo sarà inaugu-
rato il 16 febbraio dal pianista
Charles Rosen che eseguirà mu-
siche di Beethoven, Chopin e
Brahms.

Mozart, Schumann e Sostako-

vic saranno invece gli autori in-
terpretati il 18 marzo dal violini-
sta Alberto Bologni e dal piani-
sta Giuseppe Bruno. Il 9 aprile,
al Muncipale, l’eccezionalità e-
secutiva del clavicembalista Ot-
tavio Dantone che sarà interpre-
te di musiche di Bach, Scarlatti,
Handel, Platti e Haydn. Il pro-
gramma della Società terminerà
il 13 maggio con il nuovo Trio
Magritte con Emanuela Pie-
monti al pianoforte, Francesco
Senese al violino e Luca Franzet-
ti al violoncello su musiche di
Beethoven e Schubert.

Elisa Malacalza

PIACENZA - Secondo appunta-
mento oggi alle 21 al Teatro dei
Filodrammatici con il ciclo di in-
contri promosso dall’associazio-
ne politico-culturale “Cittàco-
mune”, nel centenario della na-
scita di Simone Weil (1909 -
1943). A parlare di “Na-
zionalismo, coloniali-
smo, totalitarismo. La
testimonianza attiva di
Simone Weil” interverrà
Guglielmo Forni Rosa,
docente di filosofia mo-
rale alla Facoltà di lette-
re dell’università di Bo-
logna, tornato in questi
giorni in libreria con la
nuova edizione del volu-
me Simone Weil. Politica
e mistica (Rosenberg & Sellier) e
con il saggio introduttivo a La co-
lonizzazione e il destino dell’Eu-
ropa (Marietti), antologia di
scritti in cui la pensatrice france-
se, a partire da fatti di cronaca (ri-
volte, repressioni) e gesti politici,
affronta questioni ancora attuali
come il modo di rapportarsi con
altri popoli e culture.

Professor Forni Rosa, sotto
che aspetti quella di Simone
Weil è stata una testimonianza
attiva?

«Nella politica coloniale, ma
anche nella politica europea e in
quella interna francese. E’ una
personalità che si è trovata tra-
volta dagli avvenimenti. Ha vis-
suto la guerra anche come ebrea,
per cui è stata costretta ad ab-
bandonare Parigi. Si è comunque
sempre occupata di politica. Era
vicina ai movimenti anarco-sin-
dacalisti. All’inizio degli anni
Trenta, durante la permanenza
in Germania, si era convinta che
la vittoria del nazismo fosse do-
vuta anche alla guerra che le sini-
stre si erano fatte tra di loro. Nel
caso delle colonie, constatava
che l’arrivo al governo delle sini-
stre negli anni Trenta non aveva
rappresentato una svolta nella
politica coloniale francese, per-
ché l’interesse si era per lo più
concentrato sugli operai della
banlieue parigina, mantenendo
invece l’oppressione nelle colo-

nie in Africa e in Indocina. Gli ar-
ticoli che ho scelto insieme a
Giancarlo Gaeta per il libro La co-
lonizzazione e il destino dell’Eu-
ropa rappresentano questa posi-
zione stabile di critica portata al-
la sinistra da sinistra da una voce

rimasta abbastanza iso-
lata, perché la Weil non
si riconosceva in un al-
tro partito organizzato.
Era una battitrice libera,
disposta a correre rischi.
Alcuni l’accusavano in-
fatti di fare il gioco della
destra».

Negli scritti raccolti
nel libro edito da Ma-
rietti, al di là dei riferi-
menti diretti ai mali del

colonialismo e del razzismo, si
possono individuare temi più
generali del pensiero della Weil?

«Un esempio è dato dal rap-
porto tra cultura religiosa e cultu-
ra politica, di cui scrivo nell’in-
troduzione. Simone Weil pensava
che il cattolicesimo avesse fallito
perché non aveva realizzato l’u-
niversalità presente nel cristiane-
simo originario. Riscontrava
tracce della figura del Cristo, un
giusto condannato ingiustamen-
te, in tutte le religioni e sostene-
va che l’Europa avesse perso l’oc-
casione di arricchirsi anche gra-
zie alle culture di Paesi di altri
continenti».

Nel vocabolario weiliano che
accompagna il volume Simone
Weil.Politica e mistica, quali vo-
ci si potrebbero consultare in vi-
sta della conferenza di questa
sera?

«Le voci del dizionario sono
dedicate ad alcuni concetti deci-
sivi. Potrei citare: amore, morte,
progresso, individuo. Per Simone
Weil l’amore tra gli esseri umani
non è fondamentalmente qual-
cosa di spontaneo, di naturale. E’
piuttosto un dono di Dio. La gra-
zia divina ci permette di provare
compassione nei confronti di chi
si trova in una situazione diffici-
le, un comportamento che non è
istintivo, ma frutto di una grazia
che discende dall’alto».

Anna Anselmi

Guglielmo
Forni Rosa

«Simone Weil, personalità
travolta dagli eventi»
Questa sera al Teatro dei Filodrammatici
secondo incontro organizzato da Cittàcomune

La presentazione del cartellone della Società dei Concerti. Da sin.: Dosi, Anelli, Sgroi e Dorsi (foto Cravedi)

Renzetti sul podio della “Zanella”
Il 20 novembre il maestro dirigerà l’orchestra del Conservatorio per l’apertura
dell’anno accademico e del ricco cartellone della Società dei Concerti
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